
AVVENTO 2023

All’interno:
❖ SEI SCHEDE SUI SALMI RESPONSORIALI DELLA 

DOMENICA: 19, 26 NOVEMBRE
 PER L’AVVENTO: 3,10,17,E 24 DICEMBRE

In copertina: He Qi, Messia

Cristo, l’agnello di Dio, domina la scena, sulle mani i 
segni della crocifissione. Una luce dorata proveniente 
dall’alto, simbolo della presenza di Dio, illumina il Mes-
sia e gli angeli al suo fianco. In primo piano Gesù bam-
bino, adagiato in una mangiatoia nella strada, rischiara 
dal buio della notte le case, i palazzi della città, diffon-
dendo la luce anche sulle vesti dei musicisti celesti.
I due angeli, illuminati dal cielo e da terra, pizzicano 
delicatamente le corde dell’arpa e del liuto.
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini che egli ama” canto degli Angeli alla nascita di 
Gesù a Betlemme - è come afferma papa Francesco - 
gioioso annuncio dell’abbraccio tra cielo e terra.

Copia delle schede sono disponibili presso:
- la libreria Cultura Nuova
- in curia
- il sito dell’Apostolato Biblico:
http://abdiocesifaenza.altervista.org
linkato nel sito della diocesi:
www.diocesifaenza.it

Contatti per informazioni, suggerimenti sulle schede (don Pier Pa-
olo Nava – don Luca Ravagli) e sulle immagini (Michela Dal Borgo) 
sono disponibili sulla pagina dell’Apostolato Biblico.
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INTRODUZIONE

Possiamo notare un contrasto tra le promesse dell’angelo e la risposta di Maria. Tale 
contrasto si manifesta nella dimensione e nel contenuto delle espressioni dei due pro-
tagonisti. L’angelo dice a Maria: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 
e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». È una lunga 
rivelazione, che apre prospettive inaudite. Il bambino che nascerà da questa umile 
ragazza di Nazaret sarà chiamato Figlio dell’Altissimo: non è possibile concepire una 
dignità più alta di questa. E dopo la domanda di Maria, con cui lei chiede spiegazioni, la 
rivelazione dell’angelo diventa ancora più dettagliata e sorprendente. Invece, la rispo-
sta di Maria è una frase breve, che non parla di gloria, non parla di privilegio, ma solo 
di disponibilità e di servizio: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». Anche il contenuto è diverso. Maria non si esalta di fronte alla prospettiva di 
diventare addirittura la madre del Messia, ma rimane modesta ed esprime la propria 
adesione al progetto del Signore. Maria non si vanta. E’ umile, modesta. Rimane come 
sempre.
Questo contrasto è significativo. Ci fa capire che Maria è veramente umile e non cerca 
di mettersi in mostra. Riconosce di essere piccola davanti a Dio, ed è contenta di essere 
così. Al tempo stesso, è consapevole che dalla sua risposta dipende la realizzazione del 
progetto di Dio, e che dunque lei è chiamata ad aderirvi con tutta sé stessa. In questa 
circostanza, Maria si presenta con un atteggiamento che corrisponde perfettamente 
a quello del Figlio di Dio quando viene nel mondo: Egli vuole diventare il Servo del 
Signore, mettersi al servizio dell’umanità per adempiere al progetto del Padre. […] L’at-
teggiamento di Maria rispecchia pienamente questa dichiarazione del Figlio di Dio, che 

diventa anche figlio di Maria. Così la Ma-
donna si rivela collaboratrice perfetta del 
progetto di Dio, e si rivela anche discepola 
del suo Figlio, e nel Magnificat potrà procla-
mare che «Dio ha innalzato gli umili», per-
ché con questa sua risposta umile e genero-
sa ha ottenuto una gioia altissima, e anche 
una gloria altissima. Mentre ammiriamo la 
nostra Madre per questa sua risposta alla 
chiamata e alla missione di Dio, chiediamo a 
lei di aiutare ciascuno di noi ad accogliere il 
progetto di Dio nella nostra vita, con sincera 
umiltà e coraggiosa generosità.

Papa Francesco
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He Qi, Annunciazione

 
Settore Catechesi 

Apostolato Biblico – Azione Cattolica

 
      Venerdì 17 novembre 

                                 ore 20.45 
       

     Marco: un vangelo per la strada 

 

       don Paolo Bovina
         biblista

               saluto e introduzione

           S.E. Mons. Mario Toso
          Vescovo di Faenza-Modigliana

 
Il terzo incontro delle TreSere 2023 si svolgerà 
nel Seminario diocesano di Faenza 

 


